
Cari Concittadini,
si riparte con le iniziative dell’Estate Ovin-
dolese 2024!
Un caloroso benvenuto ai tanti turisti ed ai 
proprietari di seconde case.
Abbiamo presentato, anche questo anno, un 
calendario ricco di eventi pensato per tutte 
le fasce di età. Oltre le manifestazioni, i con-
certi e le rievocazioni nel capoluogo e nelle 
nostre frazioni, abbiamo incrementato gli 
appuntamenti nel nostro teatro rurale visto 

Il Sindaco
Angelo Ciminelli 

Il Saluto del Sindaco

il successo riscontrato negli anni passati.
Gli appuntamenti proposti saranno numerosi: 
dalle feste nelle piazze agli appuntamenti nei 
centri storici, alla TERZA edizione della pre-
venzione con “Il Villaggio della Prevenzione - 
check gratuiti a cura della Fondazione Policlini-
co Gemelli” e Longevety run, fino ad arrivare ad 
OvindoliAmo e tanto altro sia nel capoluogo sia 
nelle frazioni. 
Il 30 giugno scorso, abbiamo inaugurato ed aper-
to il nuovo Complesso Sportivo loc. Ceraso con la 
rigenerazione del campo da calcio, un campo da 
padel, una palestra con attrezzature e una pista di 
atletica di 100 metri. 
Da poco abbiamo finito alcuni interventi finan-
ziati con i fondi Complementari al PNRR e fondi 
CIPE; purtroppo il trasferimento di fondi legati a 
tale misura seguono dei tempi lunghi, ma sono 
sicuro e fiducioso di completare le opere come da 
cronoprogramma. 
A febbraio scorso abbiamo avuto la certezza 
dell’assegnazione del contributo riguardante la 
misura nazionale FSC. Realizzeremo, entro un 
paio di anni, un’altra seggiovia nella zona Valle 
delle Lenzuola (secondo lotto). 
Desidero ringraziare tutte le Associazioni pre-
senti sul territorio che durante tutto l’anno, ed 
in particolare nei periodi di forte affluenza, si 
impegnano per aiutarci a rendere l’offerta tu-
ristica sempre più appetibile.
Ringrazio i Carabinieri della nostra Stazio-
ne, la Polizia Municipale, la Croce Rossa di 
Ovindoli e la nostra Protezione Civile Co-
munale. 
Un sentito ringraziamento al nostro caro 
parroco Don Bruno ed al Vescovo eme-
rito Pietro Santoro,nostro concittadino. 
Vi terremo informati come sempre at-
traverso i nostri canali, buona estate  a 
tutti !!!!!!!!

Luglio 2024



Il vostro parroco
Don Bruno Zafimana

Il Saluto del Parroco

Con affetto e gratitudine, il vostro parroco

Carissimi fedeli,
con l’estate che volge al culmine, desidero co-
gliere questa occasione per esprimere la mia 
più sincera gratitudine a tutti coloro che han-
no contribuito a rendere questo periodo estivo 
un momento di gioia e di condivisione per la 
nostra comunità.
Innanzitutto, desidero esprimere con tutti voi 
il nostro più sentito ringraziamento a S. E. 
Mons. Pietro Santoro, Vescovo Emerito della 
Diocesi dei Marsi per la sua costante e pre-
ziosa collaborazione pastorale nella nostra co-
munità parrocchiale. La sua presenza e il suo 
sostegno sono per noi motivo di grande gioia 
e ispirazione. Siamo grati per tutto ciò che fa e 
continueremo a pregare per la sua salute e per 
la sua missione. 
Il mio più sentito ringraziamento va al nostro 
Sindaco Angelo CIMINELLI, alla Vice-sin-
daco Michela TATARELLI e all’Amministra-
zione Comunale per il loro costante impegno. 
La vostra dedizione e il vostro lavoro instan-
cabile rendono possibile l’organizzazione di 
eventi e manifestazioni che arricchiscono le 
nostre giornate estive.
Un ringraziamento speciale va anche al Ma-
resciallo Sante BENEDETTI e ai Carabinieri, 
sempre presenti e attenti alla sicurezza di tutti. 
La vostra presenza ci permette di godere sere-
namente di ogni evento, garantendo un clima 
di tranquillità e ordine.
Non posso dimenticare il Comitato Festa 2024 

composto da ANGELOSANTE Mirco 
Roberto, ANGELOSANTE Sefora, BAR-
BATI Luana, BONANNI Settimio, BO-
NANNI Simplicio, BUTTICCI Giuliana, 
CHIUCHIARELLI Erminio, DI SANTO 
Isolina, PARADA Anna, PIERLEONI 
Ennio, RAPETTI Giuseppe e RAINALDI 
Laura, il cui entusiasmo e dedizione sono 
il motore di tanti momenti indimenticabi-
li. La vostra unità e il vostro impegno por-
tano a eventi di grande devozione ai nostri 
Santi Patroni, contribuendo a rafforzare il 
senso di comunità e appartenenza che ci 
caratterizza.
Un caloroso saluto va ai turisti e ai vil-
leggianti che hanno scelto di trascorrere 
parte delle loro vacanze a Ovindoli e nel-
la nostra parrocchia. La vostra presenza è 
per noi fonte di gioia e di condivisione. 
Speriamo che portiate con voi bei ricordi 
e che torniate a riprendere i vostri impegni 
con una nuova forza ed entusiasmo.
Infine, ma non per importanza, desidero 
ringraziare di cuore tutta la comunità par-
rocchiale. La vostra partecipazione attiva, 
la vostra generosità e il vostro spirito di 
collaborazione sono il vero cuore pulsan-
te della nostra parrocchia. È grazie a voi 
se siamo riusciti a vivere i momenti cele-
brativi come Battesimi, Prima Comunio-
ne e Cresime dei nostri bambini e ragazzi, 
all’insegna della fede, della fraternità e 
della solidarietà. È grazie a voi per il so-
stegno e la vicinanza dimostrata durante i 
funerali dei nostri cari. La vostra presen-
za, le vostre preghiere e i vostri gesti sono 
un segno tangibile dell’amore cristiano e 
della comunità che ci unisce.
Vi ringrazio tutti di cuore e vi auguro un 
felice proseguimento d’estate con la spe-
ranza che lo spirito di comunità e di col-
laborazione continui a crescere e a raffor-
zarsi, portando sempre nuovi frutti di bene 
per tutti noi.
Con affetto e gratitudine



G E A

La finalità sarà quella di sperimentare una metodologia edu-
cativa che porti a creare una scuola di Montagna che formi il 
bambino da un punto di vista individuale, sociale, culturale, 
promuovendo interventi, anche sperimentali e innovativi, 
di educazione non formale e informale e di attività ludiche 
che contrastino la povertà educativa, in riferimento al bando 
pubblico “educare insieme” del dipartimento per le politiche 
della famiglia del pcm, ambito tematico “Ambiente e sani 
stili di vita”, grazie al quale le attività saranno gratuite per 
un anno.
Lo strumento formativo consentirà alla scuola di aprirsi al 
territorio, alle esigenze multidimensionali della famiglia e 
di tutta la comunità e per arrivare in maniera più funzio-
nale all’obiettivo sarà necessario e fondamentale lavorare 
in stretto contatto con il Parco Sirente Velino, i comuni di 
Ovindoli, Celano e Rocca di Mezzo e gli Istituti Comprensi-
vi con lo scopo finale di creare un “Patto Educativo”, un do-
cumento condiviso su cui tutta la comunità potrà strutturare 
interventi educativi duraturi nel tempo.  

Il programma di attività coinvolgenti e stimolanti facilita-
no il ricorso alle discipline nel loro valore epistemologico e 
dunque formativo. Puntando sulla motivazione ad apprende-
re e sul piacere della scoperta, incentivando in ogni momen-
to la gratificazione personale.
Verranno organizzate una serie di attività di educazione in 
natura che spazieranno dall’educazione ambientale, labora-
tori creativi ed emozionali e attività sportive, come arram-
picata, bike ed escursioni, e che coinvolgeranno i bambini 
dai 6 ai 14 anni, le scuole locali, gli insegnanti e le famiglie. 
Creare una scuola di montagna è un progetto che da sempre 
è nel cuore delle organizzatrici, una serie di iniziative strut-
turate al fine di far vivere ai fruitori delle esperienze coin-
volgenti mirate a far crescere fisicamente, psicologicamente 
e intellettualmente i partecipanti, inserendoli consapevol-
mente nel “sistema” comunitario e naturale della Marsica. 
Alla base del progetto c’è una didattica ben strutturata che 
si appoggia all’educazione out door, che considera l’indivi-
duo nel suo contesto di appartenenza, un contesto sinergico 

L’associazione Radici in Movimento
in collaborazione con la Cooperativa Ambeco

è lieta di presentare il Progetto
Gea La scuola di montagna

Sara Sebastiani

, cioè dove i diversi elementi che lo abitano sono interdipen-
denti. Questo tipo di approccio didattico mira a far crescere 
sia la psiche che il corpo (considerati fortemente connessi ) e 
a stabilire relazioni sane e funzionali sia con l’ambiente natu-
rale che con quello antropizzato. Nel progetto viene conside-
rato che sia i bambini che i turisti, che vengono ospitati ogni 
anno sul territorio, necessitano di essere sempre più coinvolti 
nella vita e nelle attività che una natura montana può offrire, 
anche al fine di poter a loro volta conservarla, proteggerla e 
rispettarla in quanto fonte di sostentamento biochimico ed 
energetico della specie umana. 
Come educatori in natura lo staff è estremamente consapevo-
le, grazie anche ad una serie di studi scientifici e pedagogici, 
che questo tipo di educazione è fondamentale anche per il 
benessere di una comunità sana, che saprà rispettare l’am-
biente in cui vive perché sarà sempre meglio informata ed 
edotta sul ruolo che l’ambiente naturale ha in quanto fonte 
di “nutrimento” su diversi piani esistenziali: corpo, mente, 
emozioni, economia e salute.

Le attività già sono partite sul territorio di Ovindoli dal mese 
di luglio: 
presso la Scuola di Gea Centro estivo sono state inserite al-
cune attività integrative extra; laboratori pomeridiani dai 6 
anni; attività per ragazzi dai 10 ai 14 anni; escursioni per le 
famiglie.

Per essere sempre aggiornati potrete visitare le pagine socia-
le e contattare i referenti, per partecipare sia come fruitori sia 
con idee e proposte.
Le coordinatrici del progetto credono molto nella rete come 
possibilità di scambio e crescita  ed affermano con forza:  
“essendo esseri di natura è possibile crescere se cresce la co-
munità!”

facebook e Instagram: “GEA Scuola di Montagna”

LA SCUOLA DI MONTAGNA



Scriviamo questo contributo a 6 mani, ri-
proponendo alcune cose già note, perché ri-
teniamo sia utile dare qualche informazioni 
ulteriore soprattutto sulla specie unica nel 
mondo, attenzionata da tutti i protocolli di 
tutela cioè “L’Orso Bruno Marsicano”. 

Vorremmo per questo ringraziare il Comu-
ne di Ovindoli , che con la nostra collabo-
razione, insieme ai Comuni di Rocca di 
Cambio e Rocca di Mezzo, ai Carabinieri 
Forestali e alla associazione Ambiente e/è 
vita ha organizzato l’incontro di sensibiliz-
zazione sulla Comunità a misura di Orso 
del 6 agosto.

Quando fu coniato il primo stemma del 
Parco – la zampa dell’Orso – all’interno del 
territorio del Parco non si erano riscontrate 
tracce di presenza dell’Orso se non spora-
diche e di passaggio.
Il Consiglio direttivo dell’Ente ha voluto 
riproporre e approvare la riadozione del 
vecchio simbolo del Parco, con un re-
styling d’uopo, a buon ragione, visto che 
attualmente all’interno dell’area, da nostri 
monitoraggi si contano 4/6 esemplari di 
Orso Bruno Marsicano, più o meno stan-
ziali. 
Dicevamo che la specie è super protetta ci-
tiamo solo alcune delle norme: 
- specie prioritaria per la conservazione 
elencata negli allegati II e IV della Dir 
92/43 CEE,
- convenzioni internazionali (Convenzione 
di Berna - Appendice II; Convenzione di 
Washington, CITES - Appendice I) e clas-
sificata come CR, Critically Endangered .
- In pericolo critico di estinzione, dalla lista 
rossa IUCN (Unione per la Conservazione 
della Natura).
- A partire dalle prime misure di tutela av-
viate nel 1923 con l’istituzione del Parco 
Nazionale d’Abruzzo la conservazione 
dell’orso marsicano è oggi una delle prio-
rità per la conservazione della biodiversità 
nell’area appenninica.
- Il Piano d’Azione per la Tutela dell’Or-
so Marsicano - PATOM (AA.VV., 2011), a 
cura del Ministero dell’Ambiente e dell’I-
stituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, stabilisce specifiche 
misure e azioni prioritarie per la conserva-
zione della specie nel suo areale appennini-
co anche recepite, sin dal 2014, da specifici 
accordi tra pubbliche amministrazioni suc-

Dal Parco Regionale Sirente Velino.
(Francesco D’Amore Presidente, Sergio Mario Cercarelli Presidente Comunità del Parco 

 Igino Chiuchiarelli Direttore)

cessivamente rinnovati fino ad oggi.
- Il Piano d’Azione, le linee guida per l’at-
tuazione delle misure di conservazione in 
esso previste e gli Accordi tra pubbliche 
amministrazioni per l’implementazione del 
PATOM sono stati oggetto di approvazione 
da parte della Regione Abruzzo con DGR 
56/2010, DGR 469/2014, DGR 112/2019, 
DGR 433/2022.

L’orso bruno marsicano, o Ursus arctos 
marsicanus, è di fatto un animale diverso 
dall’orso bruno eurasiatico per via di alcune 
differenze morfologiche: più precisamente 
è stato descritto per la prima volta nel 1921 
come sottospecie dell’Ursus arctos arctos, 
dal quale si è separato geneticamente in 
passato a causa di un periodo di isolamento 
compreso tra 400 e 600 anni.
L’orso bruno marsicano è da considerare 
a tutti gli effetti una sottospecie endemica 
dell’Italia centro-meridionale e più in par-
ticolare della Marsica, nota regione storico 
geografica  abruzzese che ha dato il nome a 
questo mammifero, che conta una popola-
zione di circa 50/60 esemplari nel mondo.
Il fatto che l’Orso abbia raggiunto altre 
aree, “che è una delle soluzioni per la sua 
sopravvivenza”  lo si deve in parte al Pia-
no di Tutela dell’Orso Bruno Marsicano, 
PATOM, e a diversi progetti Life (di cui 
uno in corso Life Bear Smart Corridors) 

che attraverso una serie di misure e azioni 
– hanno permesso che alcuni esemplari di 
Orso Marsicano, dalla Core Area del Par-
co Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise, 
attraverso i cosiddetti corridoi ecologici, 
conquistassero nuovi territori.
E qui da noi è arrivato con buona probabi-
lità attraversando la montagna di Cocullo 
sopra la galleria di Carrito.

Ma c’è un però, un aspetto delicato, costi-
tuito dalla convivenza uomo-orso.
Se letta come storia sul giornale, o come 
reel su instagram o come docufilm la si-
tuazione piace tantissimo e conquisterebbe 
molti like, cosa ben diversa nel momento 
che diventa realtà e da vicino; le cose cam-
biano radicalmente...
Ed è quello, che si ripete ormai da più di tre 
anni, e che ancora quest’anno ha avuto un 
maggior eco. 
È bene sottolineare che l’orso bruno marsi-
cano, di fatto, è più erbivoro dei suoi cugini 
europei ma non disdegna di mangiare an-
che carne o insetti (Si sa è onnivoro).È un 
animale opportunista il che vuol dire che ha 
una spiccata predisposizione a sfruttare le 
situazioni: apprende rapidamente e ha una 
buona memoria quando si tratta di cibo. 
Il giovane è un po’ più slanciato dei cugi-
ni euroasiatici, con un tipico pelo di colore 
bruno e un grosso naso nero e schiacciato 



in evidenza nell’ampio muso allungato e 
dalla forma circolare, ma pur sempre pesa 
da adulto circa 150/200 kg.
È normale che per il nostro territorio e le 
ns comunità che mai hanno convissuto con 
l’Orso, al contrario degli abitanti del Parco 
Nazionale d’Abruzzo, ciò generi paura e 
senso di pericolo – le reazioni si rincorro-
no, si amplificano, ancor di più con il ritua-
le passaggio sui social, con post di diverso 
colore, con soluzioni e rimedi, come dice-
va De.Andrè “ e come una freccia dall’alto 
scocca vola veloce di bocca in bocca”. 
La gestione della fauna selvatica, è bene 
ricordarlo, e soprattutto quella dell’Orso è 
attività e azione conseguente a studi, ricer-
che, anni di osservazione che hanno visto 
scienziati di tutto il mondo confrontarsi e 

cercare le giuste vie.
Proprio dai risultati degli studi scientifici 
e dall’osservazione diretta dei fenomeni 
che il Ministero dell’Ambiente – il Parco 
Nazionale d’Abruzzo con gli altri Parchi e 
Riserve Abruzzesi e l’Università di Roma 
(nella persona del Prof. Paolo Ciucci et all) 
hanno messo a punto un preciso protocol-
lo per la gestione degli orsi/confidenti che 
declina le azioni e gli enti chiamati ad ope-
rare; protocollo sottoscritto dal Ministero 
dell’Ambiente, dalla Regione Abruzzo, dai 
Parchi e Riserve, dai Carabinieri Forestali, 
dalla Provincia, dalla Prefettura e dalle As-
sociazioni ambientaliste.
Per cui nel momento in cui il plantigrado si 
avvicina ai centri abitati chi di competenza 
deve applicare quanto normato e scritto! 

Non ci sono altre strade da seguire e/o che 
siano più efficaci di quelle previste nel Pro-
tocollo su citato.

Come Ente Parco cerchiamo di essere sem-
pre affianco ai Sindaci e alle Comunità, 
cerchiamo e cercheremo di rappresentare 
al meglio la funzione statutaria e legisla-
tiva di  Ente sovracomunale per la tutela 
e la conservazione di habitat e specie, ma 
anche per il coordinamento, l’amalgama, 
il supporto, la promozione e la valorizza-
zione dell’area Parco che consta di ben 22 
comuni, nel rispetto però delle singole au-
tonomie comunali.
Da soli si va veloce ma solo insieme
si va lontano. 
Buone vacanze e riposo a tutti.

COSE DA SAPERE:

L’orso naturalmente teme l’uomo e se ne mantiene a distan-
za.
Ad oggi non è noto alcun caso di aggressione all’uomo da 
parte di un orso marsicano.
Incontri ravvicinati sono stati più volte documentati, ma 
non sono mai state raccolte evidenze o atteggiamenti di ag-
gressione.
Un orso che si solleva sulle zampe posteriori non vuole mi-
nacciare ma sta semplicemente valutando la situazione.
Gli orsi non hanno un’ottima vista, ma sanno arrampicarsi 
sugli alberi e corrono veloci quanto un cavallo. 
Come accade per tutti gli animali selvatici, certe situazioni 
possono essere più pericolose di altre perché stimolano l’i-
stinto di difesa. In particolare:

a) una femmina d’orso insieme ai suoi piccoli fa il possibile 
per difenderli da un potenziale pericolo; 
b) un orso che si sta nutrendo può anche cercare di difende-
re il suo pasto; 
c) un orso ferito è più pericoloso; 
d) un orso che si sente minacciato da un cane può diventare 
pericoloso.

Eccezionalmente un orso potrebbe simulare un attacco, ma 
senza entrare in contatto fisico, solo per spaventare e farci 
allontanare: è una possibile normale reazione di fronte a una 
presenza non gradita.

8 COSE DA FARE (E DA NON FARE):

Se volete evitare di incontrare un orso sul vostro cammino, 
è sufficiente parlare o produrre rumori in modo che l’ani-
male percepisca la vostra presenza con largo anticipo e si 
allontani.

Se avete la fortuna di intravedere l’orso in lontananza, ar-
restatevi e rimanete fermi ad osservarlo. Non avvicinatevi 
mai a meno di 100 metri di distanza.
In particolare non avvicinatevi mai a cuccioli di orso, ma 
anzi allontanatevene subito perché la loro madre dovrebbe 
essere vicina e può reagire se immagina i suoi piccoli in 
pericolo, come farebbe qualsiasi madre anche della nostra 
specie.
Non avvicinatevi mai a una tana di orso e tanto meno tentate 
di entrarvi.
Se vi doveste imbattere improvvisamente in un orso a di-
stanza ridotta, mantenete la calma e non urlate, ma parlate in 
modo da farvi sentire. Se l’orso rimane fermo, allontanatevi 
con calma, indietreggiando o muovendovi lateralmente. Se 
l’orso dovesse seguirvi, fermatevi e mantenete la vostra po-
sizione. Non lanciate contro l’animale pietre o bastoni, non 
scappate di corsa e non arrampicatevi su un albero.
È molto improbabile che l’orso vi attacchi ma se nonostante 
tutto dovesse farlo, rimanete immobili: con grande probabi-
lità l’orso si fermerà vicino a voi senza alcun contatto fisico. 
Se l’attacco dovesse arrivare al contatto, distendetevi a terra 
a faccia in giù, coprendovi il collo con le mani. Rialzatevi 
solo quando l’orso non sarà più nei paraggi e segnalate l’ac-
caduto al Parco e ai Carabinieri-Forestali.
Se passeggiate con il vostro cane nell’habitat del plantigra-
do, tenetelo al guinzaglio per evitare che si avvicini a un 
orso, disturbandolo o attaccandolo, ma anche che lo con-
duca verso di voi se dovesse tornare indietro in cerca di 
protezione.
Non date mai da mangiare ad animali selvatici e non abban-
donate mai cibo e altri rifiuti organici nel bosco e nelle sue 
vicinanze, né nei pressi di rifugi. Tutti i rifiuti devono essere 
riportati a casa, oppure depositati in bidoni della spazzatura 
non accessibili alla fauna. È molto importante che gli orsi 
non associno fonti alimentari con la presenza umana, per-
ché questo accentuerebbe i conflitti tra le due specie.

Alcune regole per la convivenza uomo/orso.
Tra il dire e il fare si sa ...ma la tutela della biodiversità sulla Terra

è l’unica garanzia della possibilità della nostra sopravvivenza.



Siamo il Centro anziani di Ovindoli e in questi ultimi due anni 
abbiamo cercato di organizzare diverse manifestazioni ed atti-
vità che potessero incentivare e stimolare la socialità.
L’importanza degli anziani viene ormai sottolineata e ribadita 
a tutti i livelli e mi piace ricordare, come ho già fatto in altre 
occasioni, la “Lettera agli Anziani (1° ottobre 1999) | del Papa 
Giovanni Paolo II”.
Il Santo Padre nel capitolo “Un secolo complesso verso un fu-
turo di speranza” fa un’analisi del secolo appena trascorso sot-
tolineando luci e ombre di un passato funesto ma analizzando 
anche gli aspetti positivi che vi si sono succeduti. Gli anziani 
sono la memoria storica di un tempo passato portando con 
loro esperienze di vita vissuta in prima persona ed esperienze 
di vissuto collettivo. Questo per dire che mai come adesso sa-
rebbe importante imparare dagli errori del passato per cercare 
di non ripeterli e protendere tutti verso un futuro di pace.
Tornado alle attività del nostro piccolo centro anziani, con il 
protrarsi dei lavori alla sede, purtroppo non siamo riusciti a 
vederci molto spesso ma questo non ci ha impedito di riuscire 

ad organizzare qualche bel pranzo/cena per (la festa del papà, della mamma 
e della donna); inoltre abbiamo organizzato una gita ad Anagni, Santa Ma-
ria Goretti ed il pranzo a Nettuno. Queste sono solo le attività che si sono 
svolte nell’ultimo semestre.
Viaggio molto bello ed interessante che ci ha permesso di condividere in-
sieme dei momenti di svago e serenità toccando anche molti aspetti cultu-
rali e storici.
Come presidente ho rappresentato questo centro per due mandati insieme 
ai direttivi che si sono susseguiti ed è giunto il tempo di fare un passo in-
dietro e di lasciare questo onere ed onore anche agli altri iscritti. Esperienza 
molto bella ma allo stesso tempo impegnativa. 
Al prossimo presidente ed al prossimo collettivo che si costituirà con le 
elezioni dell’agosto prossimo faccio l’augurio di buon lavoro e di poter avere 
a disposizione la sede finalmente ristrutturata.
Colgo l’occasione per porgere a tutti i più sinceri auguri di una buona estate 
ai residenti ed a tutti i turisti che vorranno trascorre un periodo di vacanza 
nel nostro territorio.

Il Presidente
Francesco Polla

RIFUGIO
FRANCHETTI
A OVINDOLI

Pietro D’Onofrio

L’ex rifugio è ora urbanizzato come civile abitazione
ed è di proprietà della famiglia Croci.

Tra il 1910 ed il 1935 il CAI Roma ebbe un rifugio-stazione 
invernale su un colle a Ovindoli (Sirente) intitolato a Car-
lo Franchetti, alpinista e speleologo che ne aveva finanziato 
la costruzione. Veniva utilizzato come punto d’appoggio per 
le attività sciistiche (importanti le manifestazioni del 1913, 
1926, 1928), ed alpinistiche. Il 27/3/1923 il Consiglio Diret-
tivo del CAI Roma ne affidò le spese e la gestione, spesso in 
passivo, al Presidente del Gruppo Romano Sciatori. Nel 1926 
fu costruita una nuova struttura sul colle “Le Aie” di Ovindoli 
(adesso via Giuseppe Faelli 27), che dominava dall’alto le di-
scese “i Pratij” dove si sciava, con vista su pizzo Ovindoli, la 
Magnola, il Sirente ... Inizialmente era proprietà del la fami-
glia Franchetti, poi il Rifugio Franchetti a Ovindoli, archivio 
CAI L’Aquila. Sottosezione Altipiano delle Rocche 10/10/1930 
fu comprata ufficialmente dal CAI Roma per 20.000 lire. Il 
rifugio venne frequentato da personalità come Enrico Fermi 
(che usava l’acqua di Valle d’Arano, ricca di ferro e minerali, 
per gli esperimenti sulla scissione dell’atomo), la principessa 
Giovanna di Savoia figlia del Re Vittorio Emanuele II (in oc-
casione delle gare di sci: “ludi ginnici invernali dei discepoli 
delle scuole medie”, organizzate dal CAI Roma per la coppa 
Giuseppino Faelli), Galeazzo Ciano e naturalmente il barone 
Carlo Franchetti. Nel 1935 il rifugio fu venduto a Giovanni 
Croci per 18.000 lire. 

Ancora oggi la famiglia Croci tiene nel giardino come traccia 
del passato il pennone della bandiera del rifugio nel giardino 
ed una targa che ricorda la sosta della principessa Giovanna di 
Savoia il 12 febbraio 1928.

CENTRO ANZIANI
di Ovindoli



la fornitura e posa in opera di colonnine di ricarica per e-bike con l’obiettivo di potenziare la mobilità sostenibile e aumentare la qualità 
del servizio offerto ai fruitori del Cammino.
La principale innovazione introdotta nel Cammino è di carattere culturale oltre che digitale e tecnologica: la segnaletica sarà infatti imple-
mentata con un sistema basato sulla tecnologia smart dei Beacons virtuali, dispositivi digitali geo-referenziati posizionati lungo il tracciato 
attraverso cui restituire al viaggiatore un’esperienza di performing heritage nella quale emerge il valore del patrimonio immateriale della 
comunità. Il camminatore una volta entrato nel raggio di trasmissione del Beacon, verrà raggiunto da una notifica per accedere all’app de-
dicata, indipendentemente dai segnali di rete, spesso deboli in tali zone, e per essa ai contenuti culturali selezionati. Nell’ottica di una mag-
giore inclusività, i contenuti multimediali associati ad ogni punto di interesse (layer narrativi, schede testuali, foto, tracce audio e video) 
saranno flessibili, multilingua, implementabili e modificabili periodicamente attraverso la piattaforma digitale di gestione. La piattaforma 
permetterà inoltre di monitorare i flussi, ottenendo statistiche utili per definire strategie e azioni di perfezionamento dell’offerta turistica.

“Il turismo lento, dei cammini, se connesso alle 
comunità attraverso forme di partenariato pubbli-
co privato, può diventare reale strumento di svi-
luppo per i nostri paesi, per la montagna”, sono le 
lungimiranti parole del sindaco Di Gagliano Ater-
no Dott. Luca Santilli, Comune proponente per il 
Cammino dei Francescani.
A queste parole si aggiungono le considerazioni del 
Sindaco di Ovindoli, Dott. Angelo Ciminelli, che 
ha ospitato l’evento della consegna dei lavori, pro-
tagonista di un rilancio socio economico che vede 
anche nel turismo lento la diversificazione di un 
offerta destagionalizzata come porta di accesso per 
le aree ricche di cultura storia arte nell’ottica della 
valorizzazione in rete con i comuni limitrofi.
Il progetto si inserisce nel più ampio quadro di in-
terventi attuati dall’USRC per la valorizzazione dei 
Cammini degli Altipiani (Cammino Grande di Ce-
lestino, Cammino tra i Vestini, Cammino della Ba-
ronia, Cammino dei Francescani), un pacchetto di 
azioni volto ad aumentare l’offerta turistica dei Co-
muni coinvolti attraverso esperienze culturali inno-
vative. Il percorso, che ha visto il coinvolgimento 
del Parco Regionale Velino Sirente, della Soprin-
tendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per 
le province di L’Aquila e Teramo, del Dipartimento 
di ingegneria civile, edile - architettura e ambienta-
le dell’Università dell’Aquila, del CAI L’Aquila e di 
tutti i Comuni interessati, si sviluppa intorno ad un 
percorso complessivo di circa 400 km in un’unica 
rete.
Il Cammino dei Francescani, che si estende per 
circa 80 km suddivisi in 10 tappe ed intercetta 9 
Comuni dell’altopiano delle Rocche e della Valle 
Subequana, ripercorre in parte il viaggio compiu-
to da San Francesco assieme al Beato Tommaso da 
Celano; attraversa alcuni dei luoghi storici più si-
gnificativi.

Il progetto è stato finanziato per € 400.000,00 con 
l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la 
ricostruzione post sisma 2016 n. 9 del 30 dicembre 
2021, a valere sulla Misura A – Linea di intervento 
A3.3a del Programma di Interventi per le aree del 
terremoto 2009 e 2016 (Decreto MEF 15/7/2021) 
nell’ambito del PNC - Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari al PNRR (DL n.59/2021). 
La procedura di affidamento lavori, aggiudicata in 
via efficace a Dicembre 2022, ha visto l’elaborazione 
del Progetto Definitivo/Esecutivo con l’attiva par-
tecipazione dei Comuni interessati, il confronto e 
la collaborazione con gli Enti a vario tiolo coinvolti 
e l’acquisizione dei pareri e nulla osta attraverso la 
Conferenza di Servizi e la finale verifica e appro-
vazione. Con il Cammino si intende offrire una 
esperienza immersiva che coinvolga e potenzi l’at-
trattività e la ricettività dei territori collegati, valo-
rizzando la mobilità lenta attraverso la realizzazio-
ne di una identità territoriale ben definita: si vuole 
inaugurare una narrazione innovativa del territorio 
percorso, frutto di un capillare lavoro di ricerca, di 
studio, di valorizzazione e condivisione delle pra-
tiche, delle rappresentazioni, delle espressioni, del-
le conoscenze, nonché degli spazi culturali e delle 
emergenze architettoniche presenti. 
I principali interventi riguardano diverse azioni 
infrastrutturali, come la sistemazione del fondo dei 
sentieri esistenti e la riapertura e ripristino di quelli 
impraticabili, il taglio della vegetazione arbustiva, 
la posa in opera di segnaletica direzionale verticale 
e orizzontale e di elementi distintivi e riconoscitivi 
del Cammino, quali bacheche e aree di sosta, poste 
in posizioni strategiche e utili alla comunicazione di 
informazioni territoriali, culturali e per la sicurezza 
del camminatore. È prevista inoltre la realizzazione 
di attraversamenti pedonali in corrispondenza del-
le intersezioni con le strade provinciali interessate e 

segue

IL CAMMINO
DEI FRANCESCANI 





Ing. Stefano Colabianchi
R.U.P USRC per il Cammino dei FRANCESCANI

Siamo giunti a una nuova stagione estiva, abbia-
mo cercato di renderla ricca di eventi e diverti-
mento, per grandi e piccoli, nella speranza di 
non aver dimenticato nessuno; siamo partiti con 
un’escursione per far conoscere il nostro territo-
rio in collaborazione con la community Releaps 
Hiking, che ha portato ad Ovindoli 50 ragazzi da 
tutt’Italia, per passare alla Seconda edizione del 
Festival di Re Zappone, all’insegna del ricordo 
delle nostre origini.
Seguiranno la tradizionale Festa Campagnola, 
il coloratissimo Color Party aprirà la settima-
na di Ferragosto caratterizzata  dalla Festa della 
Birra che verrà chiusa da un particolarissimo 
evento organizzato dai giovani, Il Silent party, 
l’estate si chiuderà con l’immancabile e attesis-
simo Ovindoliamo; i più piccoli saranno invece 
i protagonisti del nostro avvincente GIOCA-
OVINDOLI, del quale è in programma anche 
una data dedicata agli adulti per prepararsi alla 
serata di Ovindoliamo. 

Speriamo di riuscire ad accontentare tutti e che 
riusciate ad apprezzare i nostri sforzi nel cer-
care di  continuare a fare; si perché purtroppo 
è così, ogni cosa prevede ore e ore di progetta-
zione, organizzazione, telefonate, contatti presi 
con espositori, artigiani, musicisti; logistica per 
l’allestimento e cosa fondamentale far coincidere 
tutto ciò nei 1000 impegni che ognuno di noi ha 
tra famiglia e lavoro; allo stesso tempo dobbia-
mo stare dietro a tutte le direttive burocratiche 
che sono richieste per poter creare un evento in 
tutta sicurezza, per noi e per voi,  e la cosa non è 
facile con la velocità con cui vengono cambiate 
le procedure.
Vi chiediamo di essere clementi, e di godervi 
ogni nostro piccolo sforzo e se vi facesse piacere 
aiutarci, siete i benvenuti, il paese è di tutti, la Pro 
loco è di tutti e ognuno di noi dovrebbe cercare 
di valorizzarla al meglio per far crescere il nostro 
favoloso borgo. 

OV I N D OL I

Pro Loco di Ovindoli



Giulio Bedeschi, nel suo libro Il segreto degli 
Alpini scrive: “Una volta ogni anno, in prima-
vera, viene un giorno di gran trambusto nelle 
case degli alpini arroccate sui greppi o sparse 
nelle valli, allineate nei paesi, disseminate nelle 
città: dovunque esse siano c’è trambusto gros-
so, perché l’alpino parte per l’Adunata”
Anche il gruppo Alpini di Ovindoli quest’anno non 
poteva mancare a questo importante appuntamen-
to tenutosi a Vicenza dal 10 al 12 Maggio 2024. 
Insieme agli amici del Gruppo Alpini di Santa 
Jona, accompagnati eccezionalmente dal Sin-

I Gruppi Alpini
di Ovindoli e Santa Jona a Vicenza

per l’Adunata Nazionale
daco Angelo Ciminelli e dalla Vice Sindaco 
Michela Tatarelli, la comitiva composta da una 
quarantina di partecipanti è partita alla volta di 
Padova il venerdi 10/05 mattina. 
Dopo aver sostato per la pausa pranzo a Raven-
na nei pressi della Basilica di Santa Apollina-
re, la comitiva è ripartita per arrivare in serata 
all’Hotel del Pellegrino di Padova. 
Il giorno successivo gli alpini hanno visitato la 
Basilica di Sant’Antonio di Padova, non poteva 
infatti mancare un saluto a Sant’Antonio nostro 
compatrono. 

Nel pomeriggio la comitiva si è spostata a Vi-
cenza per vivere l’adunata in prima linea. 
Le vie della città erano invase da penne nere 
che tra canti e saluti hanno portato allegria a 
tutti.
La domenica è il giorno della grande sfilata, tut-

ti gli alpini abruzzesi indossano la tipica cami-
cia composta dai tre colori che rappresentano 
la nostra Regione: Verde come i nostri monti, 
Bianco come le nostre cime innevate e Azzurro 
come il nostro mare.  
Prima di recarsi all’ammassamento non può 



Il 27/04/2024 il Gruppo Alpini di Ovindoli si è riunito in assemblea per il rinnovo delle cariche sociali. 
Dopo i lavori dell’assemblea risultano eletti i seguenti alpini: 
Capogruppo: NICOLINO RANTUCCI
Vice Capogruppo: MICHELE D’ELIA
Segretario - Tesoriere: GIAMPAOLO CHIUCHIARELLI
Direttivo: PIERO LIBERATORE - ANGELA COLANTONI - ATTILIO LIBERATORE - TOMMASO MERICONE 
- TANCREDI LIBERATORE - ADELMO BONANNI - ANTONIO FLAVIANI - ZAURRINI LIBERATO.
Il capogruppo e il consiglio direttivo uscente ringraziano tutti gli alpini per il rinnovo della fiducia accordatagli, au-
spicando nella massima partecipazione di tutti gli iscritti alle manifestazioni che si terranno nel prossimo triennio. 

RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI
PER IL GRUPPO ALPINI DI OVINDOLI

mancare la foto di rito insieme al sinda-
co Angelo Ciminelli e al Vice Sindaco 
Michela Tatarelli.
La nostra Sezione sfila in mattinata ac-
colta dagli applausi del pubblico festan-
te, dall’inizio alla fine del percorso. 
La sfilata dura quasi 12 ore, la sezione 
di Vicenza che come di consuetudine 
chiude la rassegna arriva al termine del 
percorso quasi alle 22:00. 
Al termine della giornata avviene il pas-
saggio della stecca con la sezione di 
Biella, che ospiterà la manifestazione il 
prossimo anno.  

Partecipare a questo grande evento per ogni alpino è un momento carico di emozione, nel ricordo dei 
momenti trascorsi sotto NAJA, nel rivedere commilitoni provenienti da altre regioni italiane e ricor-
dare insieme tutti coloro che sono andati avanti. 
Con l’auspicio di essere sempre più numerosi…..Ci vediamo a Biella! Nicolino Rantucci



CIAK SI SOGNA 
La colpa è di Ennio... Tutte le volte 
è così. Dà conferma alla proloco di 
Rocca di Mezzo della partecipazione 
di Ovindoli alla festa dei fiori, e poi 
ne parla con noi.
“Io il carro non lo faccio” cit.
Zeppetta invece inizia sempre così 
ma poi alla fine il carro lo fa, lo fac-
ciamo tutti e che gran divertimento.
A me e Valerio (il capocarro) va bene 
tutto, qualsiasi scelta. L’importante è 
che poi si faccia come diciamo noi!

CIAK SI SOGNA 
La compagnia di Ovindoli torna a 
partecipare alla festa del Narciso 
trattando un tema attuale: Vecchia e 
nuova generazione a confronto sul 
tema cinema. I ragazzi di oggi con le 
serie Netflix ed il nonno che fa loro 

CIAK
SI SOGNA

scoprire tutti i film ed i miti che han-
no segnato l’epoca del grande scher-
mo. 
Il nonno insegna ai ragazzi che il 
cinema non morirà mai. E nessuna 
nuova tecnologia potrà mai sostitui-
re l’emozione di una sala buia di una 
pellicola e di una poltrona rossa.
Tutto il paese ha collaborato alla rea-
lizzazione di questo bellissimo carro. 
Grandi e tanti, tanti piccini.

 È stato un orgoglio vederli interessa-
ti e riuscire a sfilare di fronte a tutti. 
Non è semplice, dal nulla, improvvi-
sarsi grandi divi o dive di Hollywo-
od. Ma credetemi sono davvero stati 
all’altezza. 
Sono stati realizzati i costumi in ma-
niera artigianale e con materiali di 

recupero. Tutto a mano, dal colore 
al punto di cucitura. E con l’occasio-
ne di “fare i vestiti” le sere di maggio 
siamo uscite tutte, ci siamo ritrovate e 
tra colla a caldo e risate abbiamo por-
tato avanti un bel lavoro.

Mentre noi donne eravamo alla Fon-
te per fare i costumi dall’altra parte di 
Ovindoli ai garage comunali c’era tut-
ta la ciurma di ragazzi per preparare 
la struttura.

Quest’anno è stato bello organizzare 
tutto perché eravamo in tanti, tutti 
impegnati nel fare la loro parte. Ed è 
proprio questo lo spirito giusto. Aiu-
tarsi collaborare creare aggregazione. 
Tramandare questa tradizione dell’al-
topiano ai più piccoli.

Noemi Angelosante



Eccoci qua !
Noi siamo i “ragazzi” del 1974

Con affetto il presidente
Ennio Pierleoni

Eccoci qua! Noi siamo i “ragazzi”del 1974, ovvero i 
nuovi cinquantenni, e come da tradizione ovindolese 
siamo il Nuovo Comitato Feste. Abbiamo l’onore e l’or-
goglio di organizzare  i tre giorni di festa dedicati ai 
nostri tre santi protettori: S. Sebastiano, S. Antonio e  
S.Vincenzo.
Con questa  foto voglio far conoscere i volti di chi si è 
messo in gioco in questa bellissima avventura, non mi 
resta che ringraziare tutta la popolazione ovindolese e 

i turisti che ci stanno aiutando affinché questi tre giorni 
siano un modo per ritrovare e rinnovare le nostre tradi-
zioni.
Grazie mille a tutti e buona festa.
Ps. Per chi volesse partecipare e non può perché fuori o all’e-
stero alleghiamo iban del comitato feste per poter dare a tutti 
la possibilità di collaborare. 





CALENDARIO RACCOLTA 2024
LUNEDI
MARTEDI
MERCOLEDI
GIOVEDI
VENERDI
SABATO

Residuo
Organico/Vetro
CartaCarta/CartoneCartone
Organico/Residuo (solo il mese di Agosto)
Plastica/Lattine
Organico

F E S T I V I T À
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Giovedì
Lunedì

RACCOLTA REGOLARE
RACCOLTA REGOLARE
CARTA E ORGANICO
NESSUNA RACCOLTA
RACCOLTA REGOLARE
RACCOLTA REGOLARE

Depositare i Rifiuti
dalle 20:00 alle 24:00

la sera prima
del giorno di raccolta previsto

Strada Provinciale, 38 - Loc. Scalini - Rocca Di Mezzo
Comuni  di: LUCOLI-OVINDOLI-ROCCA DI CAMBIO-ROCCA DI MEZZO

ORARIO DI APERTURA: SABATO DALLE 10:00 ALLE 16:00

CENTRO RACCOLTA RIFIUTI INTERCOMUNALE

Per ogni informazione, segnalazione e prenotazione servizi rivolgersi ai  Numeri Verdi
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